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PREMESSA 

Le attività mirano a mettere in evidenza non solo i 
risultati finali, che pure sono molto gradevoli da 
osservare, ma vogliono attirare l'attenzione sul 
processo, sui gesti, sull'impegno e le emozioni che 
queste proposte  suscitano nei bambini. Le 
sperimentazioni sulle arti mostrano bambini divertiti, 
incuriositi, ma soprattutto molto concentrati, come se 
l’attività che stanno facendo rispondesse ad una loro 
necessità profonda. 

Ci si soffermerà sull’importanza che rivestono le 
esperienze creative nello sviluppo infantile e come queste 
coinvolgano tutti i sensi e rafforzino l’acquisizione di 
competenze. Il valore speciale che possiede l’attività 
grafico-pittorica consiste nell’ elemento narrativo che 
questa contiene, perché il bambino, mentre scarabocchia 
o dipinge, racconta sempre qualcosa di sé. 
Per questo è necessario che l’adulto apprezzi la bellezza e 
l’originalità delle produzioni infantili e accompagni il 
bambino senza giudicarlo, in sintonia con quello che il 
piccolo fa in quel momento, perché è adeguato al suo 
processo evolutivo e pone le basi di uno sviluppo futuro da 
percorrere senza fretta. 
Se l’intervento dell’insegnante è calibrato sul processo 
evolutivo dell’alunno, l’attività pittorica può diventare uno 
strumento utile all’identificazione e alla comprensione 
delle cose, alla conoscenza di se stessi e della realtà che 
ci circonda. 
 

 



 

 

Gli Obiettivi di Apprendimento si spalmano su  

I CAMPI DI ESPERIENZA 

 

Il sé e l’altro 

L’ambiente sociale, il vivere insieme, le domande dei bambini 

  Il corpo in movimento Identità, autonomia, salute 

 Immagini,suoni,colori Gestualità, arte, musica, multimedialità 

 I discorsi e le parole Comunicazione, lingua, cultura 

La conoscenza del mondo Numeri e spazio, fenomeni e viventi 

 
 

 

Calendario “ArtisticaMENTE’’ 
 
 

 “LA FORZA DEL COLORE” 
Sviluppo della percezione visiva, la “Visione creatrice” 
 Riferimenti pittorici: Rauschenberg, Klein e Fontana. 

 
 
 
 
 
 

  “L’ARMONIA DELLE CAMPITURE” 
Teoria del colore di W. Kandinsky 
sensazioni,emozioni e movimento del colore 
Riferimenti pittorici: Rothko, Frankenthaler, Hofmann e 
Olitski. 
 
 
 
 

 



 

“FIORI E COLORI NEL GIARDINO DI UN PITTORE” 
Teoria del colore di J. Itten: accordi cromatici, forma e colore 
          Riferimenti pittorici: Monet e Matisse 

 
 

 

 

“IL CIELO, LA PIOGGIA E LA GRANDE ONDA” 
Leggere e utilizzare opere d’arte nel lavoro didattici 
Riferimenti pittorici: Hokusai e Hiroshige 
 

 

1° Percorso di apprendimento: 

Settembre - Ottobre 
Accoglienza 

 
 

“LA FORZA DEL COLORE” 

 
In questa prima esperienza i bambini conoscono i colori utilizzando solo i 
primari, che hanno costituito la base pittorica per scoprire e 
manipolare materiali differenti, trasformarli e assemblarli in piena 
libertà secondo il loro stile personale, così da renderli unici. In questo 
modo il colore sembra uscire dal foglio e prendere forma… 

 
 

 
Campi di esperienza: 

฀ Il sé e l’altro;

 

Obiettivo formativo per acquisire competenza: 
฀ Sviluppare il senso dell’identità personale, la 

consapevolezza delle proprie esigenze e delle proprie 
emozioni;

฀ Comprende chi è fonte di autorità e di responsabilità nei 
diversi contesti;

฀ Seguire regole di comportamento.



 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

 
฀ Il bambino stabilisce un rapporto sereno con l’ambiente;
฀ riconosce nell’insegnante un adulto di riferimento.
฀ sa orientarsi nello spazio-scuola.
฀ acquisisce maggiore autonomia nella gestione della routine.
฀ impara a rispettare le regole del gioco.
 
 
 
 

palloncini da calcio colorati

fuochi d’artificio 
 
 
 



 

 
 
ATTIVITA' 

MAGIA DI FORME e COLORI con Vasil (Kandisky) 
 
 
 Si parte dall’osservazione dell’opera, a cui  segue l’analisi di 
 alcune caratteristiche: colore e forma 
 I bambini scelgono gli accostamenti cromatici che preferiscono    
ed danno un titolo alla loro opera. 
E’ stato scelto come supporto un cartoncino nero per esaltare i 
colori ed ottenere un effetto di maggiore profondità e luminosità. 

 
Metodologie utilizzate 
Incontro con il personaggio e conversazione

Foto, filmato, testimonianze

Cartellone: La scuola ieri - oggi
Sono della sezione...
Ci siamo tutti?

Alla scoperta degli ambienti della scuola;

Giochi di conoscenza con la palla per conoscere i nomi dei compagni;

Prime regole;

Storie narrate;
Filastrocche;

Ascolto di musiche diverse;

Momenti di routine

MODALITA’ DI VERIFICA - mi aspetto che: 
฀ I bambini rispettino le regole della scuola;

฀ I bambini raccontino alcune esperienze vissute a scuola;

฀ I bambini sappiano orientarsi nello spazio-scuola;



 

I bambini raggiungano l’autonomia nelle azioni di routine. 

VALUTAZIONE: l’insegnante verifica l’adeguatezza del percorso 
scelto rispetto ad  assunzioni di comportamenti di autonomia. 

 
 

 

2° Percorso di apprendimento: 

Ottobre - Novembre 

DIAMO UN TITOLO ALLE NOSTRE OPERE 
I bambini sperimentano il colore e il collage con materiali di riciclo. 
Come supporto è stato utilizzato un piccolo quadrato per ricordare il 
formato delle vecchie polaroid. Al termine del lavoro è stato chiesto 
ai bambini quale oggetto, sensazione, animale o ambiente associavano 
al colore scelto per dipingere il proprio monocromo. 

 

 

 

CAMPI DI ESPERIENZA: 
 

฀ I discorsi e  le parole

฀ Il corpo e il movimento

฀ La conoscenza del mondo;
 

Traguardi per lo sviluppo della competenza: 

฀ Cogliere le trasformazioni naturali;

฀ Esprimersi attraverso il gioco, il disegno e attività manipolative;

฀ Ampliare un repertorio linguistico adeguato alle esperienze.

฀ Scopre e conosce la propria corporeità in relazione a se stesso

฀ Esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali,

฀ Utilizza il corpo  e le sue parti per “ compiere” azioni volute;

฀ Conosce le differenze sessuali e di sviluppo.
 



 

 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

฀ Il bambino rileva elementi della stagione autunnale e opera 
operazioni di raggruppamento secondo uno o più criteri;

฀ Il bambino verbalizza la conoscenza del mestiere del contadino

฀ Il bambino ordina gli elementi secondo un criterio dato;

฀ Il bambino sperimenta la creatività utilizzando elementi e 
materiali naturali;


 

ATTIVITA' 
 
Partendo dal racconto «Il pezzettino d’inverno» ogni bambino ha disegnato un 
paesaggio invernale. In seguito, ognuno ha scelto il proprio «pezzettino» esplorando 
il materiale di recupero messo a disposizione ed ha realizzato un «quadro» 
sull’inverno utilizzando cartoncino nero, tempera bianca e il pezzettino scelto. 

 
฀ Racconto della Fiaba: Il pezzettino d’inverno

฀ Caratteristiche dei personaggi
฀ Presentazione dell’inverno 
฀ Laboratorio: 
฀ Presentazione degli strumenti di riscaldamento antichi e moderni
฀ Espressione grafico-pittorica

฀ Attività musicali
 
 
 

VERIFICA:  

Mi aspetto che: 
฀ I bambini denominino e riconoscano i colori derivati;
฀ I bambini creino i colori derivati mescolando i colori fondamentali;

฀ I bambini accettino di manipolare ed utilizzare materiali e 
tecniche diverse.

฀ I bambini denominino e riconoscano gli attrezzi del contadino.
 



 

VALUTAZIONE: l’insegnante verifica l’adeguatezza del percorso ri- 
spetto allo sperimentare le varie modalità espressive. E comprensione e 
interiorizzazione inerente alle stagioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

3° Percorso di apprendimento: 

Dicembre e Gennaio 

 

REALIZZAZIONE BIDIMENSIONALE DELLA 

GONNA DELLE BALLERINE  
«Danza  dei popoli: cultura e mito del movimento» e in particolare è 
legata alla presentazione della fotografia «Ballerine africane».. 
L’immagine delle ballerine è oggetto di un lavoro di osservazione e 
verbalizzazione. 
In seguito viene riprodotta in un lavoro sia individuale che di 
gruppo.  
Per i bambini l’attrazione maggiore è esercitata dalle gonne e dai 
colori vivaci del tessuto, da qui l’idea di riprodurre quelle precise 
linee colorate. In un primo tempo si dispone lo scotch e si stende il 
colore; una volta asciugato, i bambini  tolgono lo scotch e tagliano le 
frange. 
 

 
CAMPI DI ESPERIENZA: 

฀ Immagini, suoni, colori

฀ Il sé e l’altro

฀ I discorsi e le parole





Per lo sviluppo delle competenze 

฀ Rielabora e riproduce con vari mezzi espressivi i contenuti narrati e 
le esperienze condivise;

฀ Rivive in forma di gioco simbolico i racconti ;

฀ Sviluppa interesse per l’ascolto della musica;

฀ Comunica, esprime emozioni e racconta utilizzando il linguaggio del 
corpo;
฀ Sperimenta varie tecniche espressive e creative per realizzare i sim- 
boli dl Natale.



 


 

OBIETTIVI  di APPRENDIMENTO 

• Attraverso i racconti scopriamo la storia dell’africa; 

• La tradizione e la simbologia. 

• Favorire la scoperta del valore cristiano; 

• Comprendere che le proprie tradizioni sono un dono. 

  
 



 

 
 

ATTIVITA':. 

• Conversazione per scoprire i segni delle altre culture e delle 
loro feste 

• Nelle case e a scuola (addobbi, luci, canti). 
• Lettura del brano. 
• Rappresentazione grafica pittorica.Attività musicali 

 

Verifica: 

Da parte dell’insegnante sull’adeguatezza del percorso scelto rispetto 
all’approccio di concetti temporali ed elementi attinenti alle 
differenze culturali. 

 
 

 

 

 

 

 



 

 

                               4° Percorso di apprendimento: 

Febbraio e Marzo 

 

COLLAGE INVERNALE 
Questa esperienza, che ha come tema la 
stagione invernale è iniziata con la preparazione 
di un monocromo nero. Successivamente ogni 
bambino ha realizzato un albero, che è stato poi 
ritagliato e incollato su una base dove …. era 
caduta la neve 
 
CAMPI DI ESPERIENZA: 

฀ La conoscenza del mondo

฀ Immagini, suoni, colori

฀ I discorsi e le parole
 

Traguardi per lo sviluppo della competenza: 
฀ Raggruppare e riordinare secondo criteri diversi; confrontare e 

valutare quantità;

฀ Ascolta, comprende, comunica;

฀ Sviluppa padronanza della lingua italiana, arricchisce e 
precisa il proprio lessico;

฀ Sa esprimere il proprio parere, anche diverso, nel gruppo

฀ Memorizza canti e filastrocche;
฀ Sa leggere immagini e sequenze relative ai mestieri


Attività: 

฀ La filastrocca 
฀ Conversazione sui contenuti
฀ Laboratorio a scuola:



 



Conversazioni: 

฀ Da dove viene la neve

฀ Le stagioni 



฀ Esperienza con nuovi materiali

฀ Espressione grafica e pittorica

฀ Attività musicali
 


VERIFICA: Mi aspetto che: 

฀ I bambini sappiano svolgere attività logico e matematiche;

฀ I bambini sappiano riordinare una sequenza e raccontare ciò che 
vedo no raffigurato;

฀ l’insegnante verifica l’adeguatezza del percorso scelto rispetto 
approccio di concetti temporali ed elementi attinenti

 
 

 
 



 

 
                         5° Percorso di apprendimento: 

Aprile e Maggio 

LA SOLITUDINE: L’ALBERO 

D’INVERNO 
Dopo una riflessione sui vari posti del mondo e dopo l’osservazione 
dei bambini, si è scelto di riproporre in sezione l’esperienza relativa 
all’incontro “Il cielo, la pioggia e la grande onda”, artisti di 
riferimento Hokusai e Hiroshige. Il tema dell’esperienza proposta 
ai bambini riguardava la stagione invernale. Per cominciare, i 
bambini hanno ritagliato dal cartoncino ondulato strisce di 
varie dimensioni per il tronco e i rami, ed hanno preparato una 
base pittorica 
utilizzando colori a tempera e 
grossi pennelli. 
Poi hanno costruito l’albero con la tecnica del collage, arricchendolo 
con particolari attinti dall’osservazione della natura in questo 
periodo dell’anno. 

                Infine i  bambini  hanno composto  una  breve  poesia  a  
completamento dell’esperienza pittorica, così come i maestri giapponesi 
componevano haiku per accompagnare le loro opere. 
 
 
 

CAMPI DI ESPERIENZA: 
฀ La conoscenza del mondo

฀ Immagini, suoni, colori

฀ I discorsi e le parole

฀ Il sé e l’altro
 

Traguardi per lo sviluppo della competenza: 
฀ Sa collocare in sequenza temporale gli eventi dei racconti e delle 

fiabe

฀ Sa distinguere la fantasia dalla realtà;

฀ Individua caratteristiche e “ambienti di vita” di persone.;

฀ Sa raggruppare;



 

฀ È curioso, pone domande, confronta ipotesi, spiegazioni, 
soluzioni e azioni;

฀ Utilizza un linguaggio appropriato per descrivere le 
osservazioni e le esperienze;

. Colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone, 
fatti ed esperienze riferite ad eventi del passato e della vita 
quotidiana. 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

฀ Il bambino raggruppa e ordina secondo un criterio dato;

฀ Il bambino confronta quantità;

฀ Il bambino si avvicina con curiosità al mondo dei numeri.

฀ Il bambino è consapevole di una pluralità linguistica.

 
Attività: 

 
 
฀ Presentazione: chi è Hokusai?

฀ Cosa dipinge?

฀ Da dove viene?

฀ Presentazione degli strumenti di lavoro antichi e moderni

฀ Conversazione sui contenuti

฀ Valorizzare il bagaglio culturale e le sue potenzialità

฀ Ampliare il linguaggio

฀ Elaborare vissuti, sentimenti ed emozioni

฀ Favorire la creazione di immagini mentali

฀ Dalla lettura di un testo scelto, drammatizzazione, 
rielaborazioni grafico/pittoriche,

฀ Collegamenti con l’arte



 



VERIFICA: Mi aspetto che: 
 

• I bambini sappiano svolgere attività logico e matematiche; 
• I bambini sappiano leggere le immagini; 
• I bambini sappiano riordinare una sequenza e raccontare ciò che 

vedono raffigurato; 
 
VALUTAZIONE: 
l’insegnante verifica l’adeguatezza del percorso scelto rispetto 
all’approccio di concetti per lo sviluppo delle prime basi dell’intelligenza 
linguistica. 

 
 

MAGIA DI COLORI 
 
 
 
In questa seconda esperienza sono coinvolti solo i bambini di 4 e 5 anni 
che hanno osservato e riprodotto un quadro della serie Prove di colore, 
di Kandinskij. 
Questa volta i bambini hanno dipinto a coppie. 
Osservando il quadrato bianco si sono accorti che piegandolo due volte 
ottenevano 4 quadrati piccoli. 



 

 
I bambini hanno quindi iniziato a dipingere con i colori primari 
partendo dagli angoli del foglio e alla fine del lavoro si sono accorti, con 
stupore, che i colori si erano trasformati. 
 
DESTINATARI: bambini e bambine di 4 e 5 anni, 

MATERIALI: fogli quadrati bianchi, tempera rossa, giale 

blu  

SPAZI: sezione 

TECNICA: tempera 
 
CONSEGNA: fate quello che vedete 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


